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AREA N. 34: Foce del Tagliamento
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        Inquadramento geografico territoriale 





Dati amministrativi 


Comune di San Michele al Tagliamento


Provincia di Venezia 





Breve descrizione


L’area in oggetto si estende sulla destra idrografica della foce del Tagliamento, dal quale è delimitata ad est e a nord, fino alla costa ; essa confina ad ovest con l’area urbanizzata di Bibione e più a settentrione con la zona di Vallegrande e Vallesina. L’assetto morfologico dell’area è l’espressione di condizioni geologiche e geografiche specifiche della zona. La costa si presenta bassa e sabbiosa con le caratteristiche antiche formazioni dunose di foce, disposte a ventaglio fino ad assumere un andamento pressochè parallelo alla costa. La presenza di due valli da pesca arginate (Vallegrande e Vallesina), subito ad ovest della zona considerata, qualifica e varia la piattezza del paesaggio agricolo circostante. L’interesse per questa zona è aumentato notevolmente date le caratteristiche naturalistiche e storico-ambientali e per l’assoluta rarità di area vasta ancora libera e non urbanizzata nel panorama costiero dell’Adriatico, che è invece ormai quasi totalmente compromesso da interventi antropici che hanno distrutto in modo irreversibile le originarie caratteristiche ambientali. L’uso antropico dell’area è prevalentemente agricolo a nord (agricoltura intensiva in aree bonificate negli anni trenta) e turistico ad ovest. La città di Bibbione è infatti la terza spiaggia d’Italia per numero di presenze estive è naturalmente in fase di notevole espansione edilizia per scopi turistici. Non sono presenti nell’immediato entroterra importanti insediamenti industriali, ma solo piccole e sparse attività commerciali ed artigianali, che tuttavia non mutano la caratteristica piattezza disabitata del paesaggio agrario bonificato. Oltre il fiume Tagliamento riprendono, con due darsene, gli insediamenti turistici di Lignano Sabbiadoro. Tutta la spiaggia, nella zona sopra descritta e perimetrata, è sottoposta ad un notevole fenomeno erosivo, cui si è cercato di porre rimedio erigendo delle massicciate parallele alla costa, che tuttavia hanno avuto scarso effetto, alterando però la naturalità della spiaggia sabbiosa.


  


Eventuale presenza di un qualsiasi tipo di protezione


Vincolo paesaggistico e idrogeologico; proposta di Parco Regionale
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Contributo fotografico area n. 34








�
Uso antropico�
�
�
�
�
�
Presenza di fattori che degradano l’area :�
�
�
uso intensivo da parte di turisti ;�
(�
�
parcheggi non asfaltati�
(�
�
discarica (controllata o non controllata)�
(�
�
forte erosione costiera�
(�
�
scarichi�
(�
�
Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?�
�
�
molto spesso�
(�
�
spesso�
(�
�
qualche volta�
(�
�
di rado�
(�
�
Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?�
�
�
molto spesso�
(�
�
spesso�
(�
�
qualche volta�
(�
�
di rado�
(�
�
Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza?�
�
�
depositati da turisti�
(�
�
depositati dalle mareggiate�
(�
�
Viene effettuata la pesca a strascico?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
A quale distanza strascicano le imbarcazioni?�
�
�
oltre le 3 miglia�
(�
�
entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�
(�
�
entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�
(�
�
Vi sono strutture per il tempo libero?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
Quali sono i danni più gravi riportati?�
�
�
viene danneggiata la copertura vegetale�
(�
�
vengono deposti rifiuti che permangono a�
�
�
lungo prima di essere rimossi�
(�
�
si svolgono attività improprie che rendono�
�
�
difficile l'uso legittimo della zona


�
(�
�



�
�
�
Rischio di incendi�
�
�
�
�
�
La zona è stata interessata da incendi ?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
L'incendio è avvenuto�
�
�
da non più di un anno�
(�
�
da più di un anno


�
(�
�
Estensione della zona incendiata


�
�
�
circa i due terzi dell’area�
(�
�
circa un terzo dell'area�
(�
�
meno di un terzo dell'area�
(�
�
Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?�
�
�
Sì, si è riformato uno strato a cespugli�
(�
�
Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e�
�
�
alcune ad alto fusto�
(�
�
No, si notano insediamenti costituiti�
�
�
principalmente da rovi e piante infestanti�
(�
�
Vegetazione e biocenosi�
�
�
�
�
�
La zona presenta :�
�
�
bosco naturale�
(�
�
rimboscamento�
(�
�
coltivazioni�
(�
�
La copertura vegetale si presenta �
�
�
prevalentemente come:�
�
�
un bosco fitto con sottobosco abbondante �
(�
�
un bosco fitto con scarso sottobosco�
(�
�
alberi ad alto fusto sparsi, separati da�
�
�
vegetazione più bassa piuttosto fitta�
(�
�
vegetazione ad alti arbusti con un denso strato�
�
�
cespuglioso�
(�
�
vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�
(�
�
vegetazione bassa non molto fitta con�
�
�
presenza di numerosi rovi e piante infestanti �
(�
�
La densità della vegetazione è:�
�
�
molto elevata�
(�
�
elevata�
(�
�
rada�
(�
�
È presente sul fondale marino la Posidonia�
�
�
oceanica?�
�
�
si�
(�
�
no�
(�
�
�
Fauna�
�
�
�
�
�
Fauna terrestre�
�
�
E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:�
�
�
 


�
�
�
�
�
�
E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :�
�
�
gheppio, uccello delle tempeste�
�
�
�
�
�
Notizie di nidificazione degli uccelli sopra elencati:�
�
�
�
�
�
�
�
�
E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :�
�
�
testuggine comune�
�
�
�
�
�
Fauna marina�
�
�
Si avvistano specie come :�
�
�



�
�
�
�



Indicazione degli strumenti urbanistici





L'area è sottoposta a vari vincoli,:


vincolo del Piano Territioriale Provinciale;


vincolo del Piano Territoriale Regioanle di Coordinamento;


proposta di vincolo paesaggistico elaborata dalla Commissione Provinciale;








Proposte di intervento e di tutela





L'area in esame ricade all'interno del Progetto del Parco Regionale delle Valli di Caorle e Bibione non ancora istituito.


E stata proposta, quindi, la sua istituzione.





Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 


rimozione del poligono di tiro; 


regolamentazione degli accessi installando una barriera sulla strada di accesso al faro per impedire ai turisti di parcheggiare le automobili a ridosso delle dune;


realizzazione di segnaletica adeguata al fine di evitare comportamenti scorretti da parte dei visitatori (come la raccolta di fiori o l'accensione di fuochi);


interventi di riqualificazione ambientale degli elementi naturali compromessi; 


restauro del sistema dunale.








A cura di Luigino Mior
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"VERTENZA COSTE"
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Regione Veneto











Inquadramento ambientale area n.34


























